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genti, e (oprammo poi i blandi ttiinolant;» ed
aromatici fono atti a favorire, ed accrescere I'
operazione de' catartici.

(a6o) La bile degli animali fu in altri tempi
molto lodata. Van-Swieten (leiTo ne raccomanda
1' ufo per fciogliere ed evacuare il glutine vifcì-
do, che alle volte foverchiamente s' accumula
nelle prime vie. Nondimeno al prefente un tal
genere di rimedi non fono quali mai adoperati.

( 261 ) Si è offervato, che molti purganti in¬
iettati nei vali fanguigni , e qualche volta ezian¬
dio applicati eternamente full' addome, hanno
prodotto la purgagione fenza eccitare altri conii-
derabili fconcerti nell' animal'economia - e che al¬
tri timedj applicati nella ftefia maniera, hanno
predotto grandinimi disordini nel fiftema lenza
eccitare ne vomito né purgagione per feceflb.
Non è dunque per una partecipazione del difor-
dine generale del fiitema, che i purganti incet¬
tati ne' vafi fanguigni producano la purgagione.
Siccome il Cullen non li morirà renitente ad at¬
tribuire al mercurio una particolar affinità colla
faliva, e quindi una determinazione a quella
parte, io non vedo, perchè non fi pofTa agi'in¬
dicati catartici attribuire parimente una particolar
affinità co! fifterra gaftrico, febbene non fi ne¬
ghi , che non pctTano contemporaneamente ecci¬
tare altre alterazioni eziandio in varie altre par¬
ti dell'animale economia .

(261) Se i catartici alle volte ritfeono emeti¬
ci , ed ajle volte gli emetici riefeono catartici ,
ciò farà atto a moftrare, che v'e un rapporto fra
quelli due generi d' operazioni . Che fé poi g'i
emetici od i catartici riefeono alle volte erriri ,
ciò prova , che elìi fono dotati d' una qualità
{limolante in generale. Egli è poi chiaro , che i
catartici potino purgare il ventre, in quento che
dimoiando in una certa maniera s! canal alimen¬
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kare,,'ne accrefcoao il moto penitaltico, e quindi
procurano la evacuazione delle materie in quei
canal contenute . Ma perciò non fi può , a mio
giudizio, negare, che una gran parte di tali Cn-
ftaoze non accrescano il moto periftaltico tron
col loro femplice (limolo fu quel canale , m»
con una particolar irritazione , che vi efercitano
dopo e (leni in gualche maniera combinati coi
fucchi gaftrici , o colla bile , o col prodar in
quelle macerie una pattkolar alterazione , per
cui le medefìme divengano atte ad accrefcere i!
moto predetto . Tutto ciò non efclude una fa
colta irritante generale di quei medelìmi catarti¬
ci, offia una loro particolar affinità di combina¬
zione con il folido vivo animale.

( z6$ ) L' aloe è una gomma-refina , di cui fi
contano tre forti, cioè , l' aloè fuccotrino , V aloè
epàtico o barbadenfé , e l' aloè Cabtlltno . U a loè
fuccotrino è il più leggiero di tutti. EiTa è pin¬
gue, ftritoJabi/e all'inverno , ed un po' cedente
ne//a Hate. È rifplendeme; pellucido; d'un co¬
lor rodo- giallo , o porporino - roffaltro . Se fi
polverizzi , la polvere , che ne rifulta , ha un
color dorè-Waciìo. L'odore fuo è lotte , ma non
però ingrato. Il fuo fapore è amaro, e.l aroma¬
tico. Il più lucido è il migliore. L'aloè epatica
è più opaco, più deofo , e più fecco del prece¬
dente . Il fuo odore è forte , e -ributtante . Il
fuo fapore è molto amaro . Il colore è ofeuro ,
e fimile a quello del fegato , oppure giallaftro .
Si deve rigettare quello, eli'è molle, vifchiofo,
mirto a materie ftraniere, e di cui il colore non
è per tutto uguale. L'aloè cabalino e negro, e
pia pefante degli altri. Il fuo fapore è amariffi-
rao. L'odore è naufeofo.e fetido. L'aloè caba'-
Jirro è il peggiore di tutti , e non s' adopera fa
non nella Veterinaria .

(264) Secondo il Lfw'ts nell'ultima ed :z"one
della
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della fua Materia Medica 1791 , la proporzioni
della patte refmofa è maggiore nell'aloè epatico,
che nel luccotrino. La parte relinofa nell' aloè
fuccotrino è circa un quarto del tutto , e circa
Dii terzo nell'epatico; ed all' incontro nell' aloè
fuccorrino 1' eftratto gommofo è an po' minore
dei tre quarti del tinto , e ndi' epatico effo è
circa due terzi. Secondo il medefimo Autore, la
facoltà purgante deli' aloè rifiede nella parte
gommofa. Quindi l'aloè epatico , fecondo quelf
Autore, riefce un purgante più blando del fuc¬
cotrino il quale purga più, e con un'irritazione
maggiore. La dofe dell'aloè in fofianza a tito'o
di purgante è da uno fcropolo fino ad una dram¬
ma . In dofi minori riefce piuttolìo ftomachico ,
e tonico . L' aloè era una volta molto ufato da'
Medici , ed entrava nella maggior parte delle
pillole Officinali . Riguardo al fuo trattamento
Farmaceutico, non farà inutile il foggiungere il
Seguente avvertimento di Lewis : „ la parte gom¬
mofa purgante dell'aloè viene fciolta non fola-
mente ne' melimi acquofi, ma eziandio negli fpì-
ritofi; ed anche meglio nell'acquavite, e nello
Spirito di vino rettificato, di quello che nell' ac¬
qua o nel vino . Quando 1' aloè p-alvirizzato fi
mette od a macerare , od a digerire ad un blan¬
do calore, nell'acqua, nel vino, od in uno Spi-
rito di vino molto adacquato , la polvere d'aloè
s'ammollisce , e diviene tenace, e la Soluzione
fi fa lentamente Sopra la reftante rmffa : quindi
nel preparar le tinture , o foluzione d'aloè in
Siffatti meftrui, riufcirà avvantag&iofo il mefco»
lare colla polvere d'aloè una pura, e fecca Sab¬
bia , che tenendo Separate Je particelle della pol¬
vere predetta ne favorifca la diffoluzione. Quan¬
do per meftruo s'adopera uno fpirito di vino
rettificato, ovvero leggiermente adacquato , l'a-
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loè non s'agglutina., ma continua ne\U fua fot*
ma pofrerofa, finche ila difciolto ».

C 2Ó5 J Siccome l'aloè epatico, e l'aloè fucco-
trino fono entrambi purganti, {"ebbene per quello
conto davi qualche differenza , pure quella non
effendo grande può non riufcir olTervabile nella
pratica comune .

(ióó) Perchè gii effetti dell'aloè foiTero dure¬
voli , bifognerebbe , ch'elfo producete una tal mu¬
tazione ne! canale alimentare , per cui non fi
avelluto piti quelle circoftanze , che prima occa-
lionavano in quella data perfona una difpolizione
alla ftitichezza . Ciò però non fembra probabile 1
che poiTa dall'aloè ottenerli.

( 167 ) Certamente non fembra ragionevole %
che l'aloè per fé folo produca l'emorroidi ; ma
lì deve però confcifare, che l'aloè tifato fpezial-
mente in dofe un po'copiofa è atto ad eccitar¬
le , quando la perfona fia già difpofta ad una
tale affezione .

( 26S ) Per mia iÙigazione il Dottor Menato,
Medico diligente , ed efatto , ilìituì anni fono
alcune efperierize coli' aloè fopra il fangue eftrat-
to dai vali . TLg.lv infatti in quattro occafìor.i di
febbri reumatiche accompagnate da Un grado
differente di diatefi infiammatoria , avendo ogni
volta divifò in due parti il fangue dalle vene
tflratto, e fopra una di quefte parti avendo ap¬
plicato dell' aloè , e nulla fopra 1' altra , trovò
collantemente , che nella parte di fangue 1 fu cui
avea applicato l'aloè , i! cralTamento fi feparava
più tardi , era più nero , e meno confiftente >
che nell'altra .

( i6q ) Il vino aloetico dell'accennata edizione
della Farmacopea di Edemburgo corrifpondente
alla tintura (mìa dell' cdizion precedente, è coni"
pollo cella feguente maniera. Si prendano un'on¬
cia di aloè /accollino , una dramma ptf forte
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di femi di cardamomo minore, e di zelerò , e
fi mettano a digerire in due libbre di buon vino
bianco per fette giorni» dimenando di tratto in
tratto il liquore , e poi fi coli. Quefto vino è
reputato un buon purgante fbmclante , ed inci¬
dente» ed adattato alle perfone d'una coftituzio-
ne debole e flemmatica » Quando fi prefcrive a
titolo di purgante , la dofe è di un'oncia fino
alle quattro , In picciole e ripetute doli elio
riefce alterante 3 ftimolante , attenuante , e to¬
nico.

(170) Le pil/uU aloetica, fecondo l'accennata
edizione della Farmacopea di Edemburgo , fono
compofte di parti uguali di aloè fuccotrino e d*
eftratto di genziana tnefco'ati infieme , e ridotti
alla confidenza di pillole per mezzo d' uno tei-
roppo femplice . In quelle compofte fecondo la
preferizioae della Farmacopea di Lordra, l'eftrat*
to di genziana è Ja metà di pia dell'aloè.

(271) Le pillole de! Rufo , fecondo la Far¬
macopea di Edemburgo , fono compofte di quat¬
tro parti di alce fuccotrino , due di mirra » ed
una di zafferano » Unite tutte quelle cofe inlie-
me , e ridotte a mafia pillolare per mezzo di
feiroppo femplice . La dofe di quelle pillole, fic-
come pure di quelle accennate n. 270. è da mez¬
zo fcropo/o fino a mezza dramma una , e due
volte nello fpazio d'una giornata. Purgano blan¬
damente , e fortificano lo ftomaco , ma irritano
e rifcaldano un po' il iiftema .

( 272 ) Le pìlluU fiomachic* della Farmacopea
di Edemburgo fono comporta di un 5 oncia di ra¬
barbaro, fei dramme di aloè fuccotrino , mezz'
Bncia di mirra » una drarrma di tartaro vitriuo-
lato , e mezza dramma d' olio eiTerziale di men¬
ta. Il tutto inlieme mefcolato, e ridetto a mafia
pillolare per mezzo di feireppo di feorza di me"
Jaraneia . Qutfte £>:ilo!é fi danno alio ìtefio ffiS i
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